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NOTIZIARIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE DI 
SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO - DESIO

Tornare a volare
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui! È risorto!»
Il giorno di Pasqua irrompe nel cuore della storia con un annuncio di 
vita.
Nell’oscurità della morte e del silenzio di un Dio Crocifisso accade, 
atteso ma non sperato, un fatto dirompente: il Crocifisso è risorto.
Significa che Gesù, “l’uomo dei dolori che ben conosce il soffrire”, 
non rimane nel buio del sepolcro, ma affronta il dramma dell’oscuri-
tà e lo attraversa, come ogni uomo o donna che nasce, vive e muore 

sulla terra, arrivando alla vittoria della vita sulla morte, 
della luce sulle tenebre.

Tra le preghiere della Veglia e del 
giorno di Pasqua, abbiamo ripetuto:

   “Morivo con te sulla croce, 
oggi con te rivivo.  
Con te dividevo la tomba, 
oggi con te risorgo. 
Donami la gioia del regno, 
Cristo mio Salvatore.
Alleluia, Alleluia!”

 
Augurare buona Pasqua chiede di 
prendere in considerazione la novità 
di quanto auguriamo.
Non si tratta di un augurio cordiale 
o formale, ma di un’esperienza a cui 
partecipiamo che origina, sostiene e 
plasma la nostra gioia.

Auguro e ci auguriamo buona Pasqua perché, con voi e per voi, so che 
il Crocifisso è Risorto, che la notte, il buio e la morte sono vinti dalla 
luce, dalla vita e dalla speranza.

Auguro e ci auguriamo buona Pasqua perché, con voi e per voi, sono 
partecipe della certezza che la tribolazione non è la parola ultima 
nella vita, la guerra non è scelta inevitabile per arrivare alla pace e la 
frammentazione non è caratteristica necessaria delle relazioni inter-
personali.

Auguro e ci auguriamo buona Pasqua perché, non solo abbiamo bi-
sogno di una speranza, ma perché la speranza ha un nome, un volto, 
una contemporaneità: il Crocifisso Risorto.

Nell’incontro di Pasqua scaturisce una preghiera di rendimento di 
grazie e invocazione:
«Voglio ringraziarti Signore per il dono della vita.
Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala 
soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte oso pensare, Signore, che anche tu abbia un’ala soltanto, 
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LE SANTE MESSE NELLA COMUNITÀ
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa del S. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Buona Buona 
PasquaPasqua

segue ➜



Il Diorama Pasquale
Le immagini che illustrano queste pagine sono tratte da un diorama 
che da domenica scorsa è stato installato in Basilica.
Le arti dioramiche, riproducono in scala ridotta, scenografie accurate, 
realizzate nei minimi dettagli per sembrare il più reali possibili.
Il Presepe natalizio è l’esempio di questo tipo di tecnica, più antico e 
suggestivo, che tutti conosciamo. 
In questo particolare diora-
ma quaresimale, il proposito 
dell’autrice, è stato quello 
di andare oltre la tradizio-
ne, spingendosi addirittura 
alla riproduzione precisa di 
tutto il cammino pasquale 
(diorama significa guardare 
attraverso). 
Il suo intento è quello di 
far rivivere, con l’uso delle 
immagini, i diversi racconti 
evangelici che, normalmente, 
ascoltiamo nella liturgia della 
parola. 
In questo modo, invece, i 
sacri brani hanno un impatto 
immediato attraverso l’uso 
della vista.
La fede trasmessa quindi, 
non solo per mezzo dell’udi-
to, ma anche mediante uno 
“sguardo” rivolto verso una 
riproduzione fedelissima, del-
le diverse fasi della passione 
che, faticosamente, portano 
alla resurrezione.
Ringraziamo di cuore, Cristina Ranghetti, che ha speso il suo tempo 
per la gioia pasquale di molti.                                  Santa Pasqua a tutti

l’altra la tieni nascosta: forse per farmi 
capire che anche tu non vuoi volare senza di me.
Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo 
compagno di volo.
Insegnami allora a librarmi con te perché vivere 
non è trascinare la vita, non è rimandare decisioni 
o scansare responsabilità, ma è scegliere l’accoglienza 
reciproca, l’attenzione ad ogni fratello e sorella 
che incontro ma, soprattutto, a chi è rimasto 
con l’unica ala impigliata nella rete della miseria 
e della solitudine.
Per vivere la tua Pasqua donami, Signore, 
un’ala di riserva, perché la luce sia condivisa”.

Buona e santa Pasqua in comunione con i preti, i 
diaconi, le consacrate e i laici della Diaconia.

don Mauro

GESÙ NELL’ORTO DEGLI ULIVI

PIETRO RINNEGA GESÙ

GESÙ VIENE CARICATO DELLA CROCE

LA CROCIFISSIONEL’ULTIMA CENA

LA DEPOSIZIONE

dalla prima pagina➜



Incontro formativo 
proposto dall’Azione Cattolica Cittadina 

DOMENICA 7 APRILE - ore 15,30 - presso “Il Centro” 
Tema: “Oltre” (Mc 6,1-6a) - Introduce: Ilario Tirelli 

L’altro, parte di te
Venerdì 22 marzo si è svolto l’ultimo incontro del percorso 
quaresimale L’altro è un bene? con la testimonianza di una 
coppia di sposi, Serena e Maurizio, che hanno raccontato la 
loro esperienza matrimoniale.
Chi sono Serena e Maurizio? 
Serena è un’ostetrica originaria della città di Desio mentre Maurizio è 
diacono a S. Biagio a Monza. Sono sposati da 17 anni e hanno quattro 
figli. Serena ci racconta che il loro matrimonio continua perché hanno 
intuito e credono che vivere insieme permette a loro di vivere una vita 
migliore. Uscire da sé stessi e andare incontro all’altro pone le basi di 
una relazione che può far crescere una persona.

Chi sono gli altri?
Ma gli sposi sono solamente una tessera del puzzle delle relazioni che 
ci aiutano a crescere. La primissima relazione è rappresentata dalla 
famiglia in cui si cresce, che nel caso di Serena e Maurizio ha donato la 
fede. Il matrimonio ha poi donato la relazione con i figli, dove si diventa 
consapevoli delle necessità degli altri e del tempo che non è più tuo. Ci 
sono gli amici, che spesso salvano le nostre vite, perché sono confidenti 
delle nostre fatiche. Da ultimo la Chiesa, che ci dona il battesimo, e dona 
tanto con gli educatori alle persone e ai ragazzi.

Alessio Malberti

Consiglio Pastorale Cittadino

Lo scorso 12 marzo si è tenuta la riunione del CPCP durante 
la quale i consiglieri si sono preparati alla visita pastorale 

dell’arcivescovo Delpini, che si terrà in Desio il 4 e 5 maggio 
prossimo. Si sono confrontati su alcuni temi quali la celebrazio-
ne delle messe domenicali e la preghiera feriale, l’accompagna-
mento delle vocazioni e della Pastorale Giovanile, le iniziative 
culturali proposte alla comunità e su come è stata vissuta la 
pandemia.
I consiglieri hanno analizzato i diversi punti avendo uno sguar-
do d’insieme sull’intera comunità pastorale e dalle riflessioni è 
emerso quanto segue:
• La necessità di interrogarsi sulle modalità di coinvolgimento 
dei giovani e non solo, rivedendo mentalità e spazi di incontro 
senza dare per scontata la fede, anche in quei giovani attivi in 
parrocchia e oratorio
• Le messe, per alcuni aspetti ben curate, necessitano di mag-
giore formazione delle persone che le animano
• Gli ultimi incontri culturali e di formazione proposti (esercizi 
spirituali, Sicomoro, venerdì di quaresima) hanno visto una 
discreta partecipazione e sono stati molto apprezzati. Devo-
no essere maggiormente sostenuti e pubblicizzati da tutte 
le parrocchie. Bella la collaborazione nell’organizzazione con 
associazioni e movimenti. Si potrebbe pensare di estendere 
l’invito a collaborare ad altri gruppi, per esempio i giovani
• La pandemia è stata vissuta, quasi in tutta la comunità, 
abbastanza bene, nel senso che si sono messe in campo tutte 
le risorse tecnologiche a disposizione per accompagnare e 
sostenere i fedeli.

Flavia Chillé Panarello

PELLEGRINAGGIO MARIANO AL SANTUARIO 
DELLA VERGINE DEI POVERI DI BANNEUX 

Con visita di Bruxelles, Amsterdam, Aquisgrana e Treviri

dal 3 al 10 Agosto 2024 (8 giorni/ 7 notti)
La quota comprende: accompagnatore dell’agenzia/ Tour in bus GT, 

dotato di ogni comfort a bordo/ Sistemazione in hotel 3- 4 stelle, in camere 
doppie con servizi privati, nelle località come da programma/ 

Tasse municipali negli hotel/ Trattamento di pensione completa, dal pranzo 
del primo giorno al pranzo dell’ultimo giorno/ Visite guidate in lingua 

italiana (dal 2° al 7° giorno)/ Auricolari/ Assicurazione medico bagaglio 
Amitour by Global Assistance/ Materiale di cortesia

Informazioni e programmi dettagliati presso la 
SEGRETERIA PARROCCHIALE DELLA BASILICA dal lunedì 

al venerdì dalle ore 08.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00
PER QUESTO VIAGGIO È NECESSARIA LA CARTA DI IDENTITÀ VALIDA PER L’ESPATRIO

	 	
	

L’UNIVERSITÀ DEL 
TEMPO LIBERO “IL CENTRO”

Partecipazione con prenotazione 
presso la segreteria parrocchiale, 
Via Conciliazione 2 - Tel. 0362 621678 
Lu/ve. 8.00/12.00  - 14.00/18.00

Quota di partecipazione € 20,00 
comprensiva del servizio autobus e ingresso 
all’abbazia - Escluso ogni altro servizio

visita guidata alla
Abbazia di Morimondo

Martedì 16 aprile
partenza da piazza Conciliazione 
alle ore 14.15

Festa patronale

di  San Giorgio!

PARROCCHIA S.GIORGIO MARTIRE, VIA S.APOLLINARE 4, DESIO (mb)

STA PER
TORNARE,
tu ci sarai?

20 e 21
aprile

propongono una

Il 5 APRILE, primo venerdì del mese, nella chiesa del 
Sacro Cuore di via Segantini, alle ore 20,30 recita del 
Santo Rosario, a seguire Santa Messa e Adorazione. 

Gruppo Rinnovamento nello Spirito


